
A dare l’annuncio per primo, nella
serata di ieri, è stato il segretario
generale della Femca Cisl di Vene-
zia Massimo Meneghetti: «L’accor-
do preliminare tra Gita ed Eni è
stato firmato». Poi, a stretto giro, è
seguita la conferma di Giovanni
Unali, amministratore unico della
Vinyls group, la newco del fondo
svizzero Gita interessato a rileva-
re gli impianti di produzione del
pvc di Porto Torres, Ravenna e
Marghera: è nero su bianco il con-
tratto preliminare con la Syndial,
braccio chimico dell'Eni, per l'ac-
quisto della filiera del cloro da in-
tegrare con gli asset di Vinyls Ita-
lia. «Eni esce di scena» ha afferma-
to Leonardo Bellodi. Altre parole
per dire che la cessione è fatta.

È la notizia che i cassintegrati
Vinyls attendevano da giorni. L’ac-
cordo raggiunto rappresenta uno
snodo cruciale verso il salvataggio
dell'azienda produttrice di pvc
che da oltre un anno cerca la via
d'uscita alla crisi: in questo modo

sarà possibile dare un assetto stabi-
le alla filiera nazionale del cloro.

MANCA LACAPITALIZZAZIONE

Oggi al ministero dello Sviluppo
economico è previsto un incontro
con i tecnici del dicastero per mette-
re a punto i prossimi passi per la so-
luzione della vertenza. Per il clo-
sing, ovvero per la firma definitiva
dell'accordo tra Eni e Gita – quello
di ieri è un preliminare – occorrerà
attendere almeno altri quindici gior-
ni, perché prima bisognerà procede-
re alla capitalizzazione della Vinyls
group, che attualmente ha in cassa
10 mila euro anziché i 100 milioni
previsti. Una circostanza che sugge-
risce prudenza agli stessi sindacati:
«Ovviamente – afferma Meneghetti
– continuiamo a mantenere una cer-
ta cautela e potremmo dirci soddi-

sfatti solo nel momento in cui verrà
a prodotta la prima tonnellata di
pvc».

Entusiasti il governatore della
Sardegna Ugo Cappellacci e il sinda-
co di Venezia Giorgio Orsoni, men-
tre gli operai, abituati a troppi colpi
di scena, hanno accolto con una sa-

na dose di scetticismo la notizia: a
Marghera i cassintegrati non han-
no abbandonato la torre a 150 me-
tri di altezza, nonostante il vento e
le temperature rigide. «Siccome
di schiaffi ne ho presi tanti, aspet-
to sempre qualcosa di ufficiale»
ha dichiarato Nicoletta Zago,
l'operaia che ha fatto lo sciopero
della fame per rimettere in moto
l'accordo. Stessa cauta soddisfa-
zione si respira a Sassari – per sol-
lecitare l'accordo in quattro lune-
dì avevano occupato il tetto della
Provincia ed erano scesi ieri a cau-
sa del maltempo – e all'Asinara,
l'isola dei cassintegrati, che in que-
sti lunghi mesi è diventata il sim-
bolo della lotta operaia.

«Sono notizie confortanti – ha
detto il leader della protesta Pie-
tro Marongiu – ma prima di la-
sciarci andare a commenti entusia-
stici attendiamo la conferma del
ministro dello Sviluppo economi-
co Paolo Romani. Per ora rimania-
mo a presidiare l'Asinara e la torre
aragonese di Porto Torres. La no-
stra vertenza – ha aggiunto Maron-
giu – finirà solo quando ci sarà il
richiamo al lavoro di tutti gli ope-
rai dell'intero ciclo di produzione.
Questa di oggi è una bozza di preli-
minare che avrà valore solo dopo
la ricapitalizzazione». La mobilita-
zione dunque non si ferma fino a
quando gli stabilimenti non si ri-
metteranno in marcia.❖

La parità di genere costerà cara
alle donne: dal 21 dicembre 2012 sa-
ranno vietate le discriminazioni tra i
sessi nelle assicurazioni e finiranno
gli “sconti rosa” nelle Rc auto.

Lo ha stabilito ieri una sentenza
della Corte di giustizia europea.

I giudici di Lussemburgo, sollecita-
ti dall'associazione dei consumatori
belga Test-Achats, hanno deciso che
«prendere in considerazione il sesso
dell'assicurato come un fattore di ri-
schio nei contratti costituisce una di-
scriminazione». Già nel 2004 la diret-
tiva 113 aveva vietato qualsiasi di-
scriminazione fondata sul sesso per
l'accesso a beni e servizi, ma erano
state concesse delle deroghe per le
assicurazioni, comprese le polizze vi-
ta, a condizione di giustificarle in ba-
se a dati statistici aggiornati e pubbli-
ci. Una possibilità di cui si erano av-
valsi diversi Stati membri, tra cui
l'Italia. Secondo la Corte però il ri-
schio era che «la deroga alla parità di
trattamento tra uomini e donne pre-
vista dalla direttiva sia permessa dal
diritto comunitario a tempo indefini-
to». La sentenza è stata definita «una
brutta notizia» dalla Federazione eu-
ropea delle compagnie assicuratrici,
Cea, secondo cui la maggior percen-
tuale statistica di incidenti degli auto-
mobilisti maschi dovrebbe riflettersi
nei premi assicurativi. «Si tratta di
un passo in avanti verso l'uguaglian-
za di genere», ha commentato il com-
missario alla giustizia Viviane Re-
ding, «una moderna compagnia assi-
curativa non dovrebbe fare distinzio-
ne tra donne e uomini». Il commissa-
rio lussemburghese ha anche detto
di essere pronta, a partire dal 2012,
ad introdurre quote rosa nei consigli
di amministrazione delle imprese.
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Alministero

Vinyls, primo accordo
per far ripartire l’attività

Tutto sospeso fino al prossimo,
definitivo confronto fissato il 15 mar-
zo, sia le procedure di cassa integra-
zione sia scioperi e presidi, partiti or-
mai una decina di giorni fa. Resta la
mobilitazione, dunque, ma da ieri se-
ra gli addetti allo smistamento posta-
le sono di nuovo al lavoro. Questo
l’esito dell’incontro di ieri tra i sinda-

cati e i vertici aziendali della Logos,
che opera nella meccanizzazione po-
stale e che nei giorni scorsi aveva an-
nunciato insieme alla sua omologa
Stac l’intenzione di mettere in cig par-
te dei dipendenti (le ditte sono in su-
bappalto, il lavoro è assegnato ad El-
sagDatamat, controllata da Finmec-
canica, da Poste Italiane). Un annun-

cio che aveva fatto scattare, due do-
meniche fa, un’ondata di scioperi in
tutti i centri di smistamento postale
d’Italia. La Stac aveva poi ritirato le
procedure, ma le proteste erano con-
tinuate in solidarietà con i dipenden-
ti Logos. Alcuni centri erano ormai al
collasso, come quello di Roma Fiumi-
cino, che a ieri aveva accumulato ol-
tre 50mila kg di posta inevasa. Gli
scioperi erano stati compatti, anche
se la Fiom ha più volte denunciato
«l’azione di crumiraggio di ElsagData-
mat», che «ha inviato propri lavorato-
ri a sostituire nei vari centri i dipen-
denti Stac e Logos». LAURAMATTEUCCI

p Firmato il preliminare tra Gita ed Eni per acquistare la filiera del cloro

p In attesa dei prossimi passi, i lavoratori mantengono lamobilitazione

P

Accordo raggiunto tra il fondo
Gita ed Eni per permettere a
Vinyls, ora commissariata, di ri-
partire con la produzione. Si
tratta di un primo passo che i
lavoratori accolgono con spe-
ranza e molta cautela.

SASSARI

Rc auto, l’Europa
dice stop:
le donnepaghino
quanto gli uomini

Posta, ripreso lo smistamento
Sospesi cig e scioperi

Oggi un nuovo incontro
sulla newco e
la sua capitalizzazione

PARLANDO

DI...

Sciopero dei
migranti

Circa il90%dei lavoratoristranieridialcuneaziendemetalmeccanichediBologna,e
il40%deicolleghi italiani,hannoaderitoalloscioperoorganizzatoaBolognadalCoordina-
mentodeimigrantiperilprimomarzo.AriferirlosonoglistessiattivistidelCoordinamento.
Almeno 10mila lavoratori, secondo gli organizzatori, sono scesi in piazza.
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